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Dall'anno scorso ad oggi più difficile la situazione economica 

* ' +t. 

aumentati di 600 mila ^ i 

:L 
Lunedì si apre la conferenza tripartita tra'i sindacati, il padronato 
europeo e i rappresentanti della CEE - Le proposte delle organizza
zioni dei lavoratori e le loro critiche alla politica della Comunità 

A un anno da Soweto 

n 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I sindacati 
europei si incontrano lunedi a 
Lussemburgo nella cosiddetta 
« conferenza tripartita » con le 
organizzazioni padronali e i 
rappresentanti dei governi del 
nove paesi e delle istituzioni 
della CEE per discutere sul
la situazione economica, in 
particolare sulla disoccupazio
ne in continuo aumento. 

Riunita per la prima vol
ta nel '75 la « tripartita » su
scitò allora grandi speranze 
per l'elemento di novità e di 
democrazia che essa introdu
ceva nella vita asfittica del
l'Europa comunitaria, dandô  
la parola, sugli scottanti temi 
della crisi economica, alle 
componenti sociali decisive 
nei singoli paesi e favorendo
ne l'incontro e il confronto. 
Giunta alla sua terza edizio
ne, mentre la crisi non ac
cenna ad attenuare la sua 
asprezza. la « tripartita » ha 
perso molto del suo smalto. 
Il dialogo padroni - sindacati 
su scala europea non ha qui 
dato i frutti sperati, quando 
addirittura non si è dimostra
to che un dialogo fra sordi: 
comunità e governi registrano 
il fallimento dei loro tentativi 
di coordinare le loro politiche 
economiche in uno sforzo co
mune di ripresa, e si ritro
vano a constatare l'incapaci
tà di raggiungere gli obbietti
vi che si sono fissati. La con
ferenza tripartita di lunedì 
prossimo ha rischiato addirit
tura di fallire prima ancora 
di essere convocata ufficial
mente, per il rifiuto dei no
ve governi di portare alla 
conferenza il rilancio preciso 
delle misure adottate in ba
se alle decisioni della tripar
tita dell'anno scorso in ma
teria ' di politica economica 
e di occupazione. In pratica, 
dunque, il ' grande * incontro 
europeo di lunedì ' avrà alla 
base alcuni ben , noti — e 
ben scoraggianti .— dati di 
analisi, e le due posizioni con
trapposte dei sindacati, riuni
ti nella confederazione euro
pea (CES), e della organizza
zione del padronato europeo 
(UNICE). 

I dati della realtà economi
ca sono tali da smentire ogni 
facile speranza di rilancio. La 
battuta di arresto nella ripre
sa mondiale ha subito frena
to anche il timido aumento 
di attività produttiva registra
to nel '76 in Europa: mentre 
l'anno scorso il prodotto na
zionale lordo è aumentato nella 
CEE del 4,3 per cento rispet
to al '75 nel '77 l'aumento 
non supererà il 3.5 per cen
to. La disoccupazione, che toc
cava nel '76 4.830.000 lavora
tori, ne colpisce oggi 5.400.000. 
Senza contare coloro che si 
sono ritirati dal mercato del 
lavoro, gli emigrati tornati nei 
loro paesi le donne e i gio
vani che rinunciano addirit
tura ad Iscriversi agli elen
chi di collocamento. La pres
sione inflazionista è rimasta 
forte (attorno al 10 per cen
to in media) ma con punte 
del 20 per cento (come quel
la italiana). 

La comunità — afferma a 
proposito di questo fallimen
to il : documento dei sinda
cati europei — ha finalmen
te accettato di riconoscere il 
carattere strutturale della cri
si. ma non è ancora stata 
capace di trarne le conse
guenze: non ha capito cioè 
che non bastano più i tradi
zionali meccanismi di mer
cato (né del resto quelli del
la semplice ripresa del pro
fitto) per realizzare cambia
menti capaci di rimettere in 
movimento l'economia. Occor
re invece — sostiene la CES 
— la capacità di operare 
una svolta nella concezio
ne dello sviluppo economico, 
indicare obiettivi nuovi alla 
crescita, e dunque orientare 
gli investimenti e la ripre
sa economica verso un pro
gresso complessivo della vita 
umana, attraverso un'espan
sione pianificata dei servizi 
pubblici e un miglioramento 

delle condizioni di lavoro. : 
-, E' interessante notare che 
questa critica viene oggi da 
una organizzazione : come < la 
CES, composta in maggioran
za da sindacati a direzione 
socialdemocratica. Segno che 
grazie al duro contatto della 
realtà della crisi, al confronto 
con le altre grandi forze del 
movimento operaio • presenti 
nei sindacati, comunisti in pri
mo luogo, e alle lotte comu
ni, un'interessante dialettica 
si apre su questi temi nella 
socialdemocrazia europea e 
fra governi e sindacati a di
rezione socialdemocratica nei 
singoli paesi. La piattaforma 
della CES costituisce comun
que oggi una importante piat
taforma per il coordinamen
to delle lotte per l'occupazio
ne su scala europea. La posi
zione che il padronato con
trappone è di estrema e gret
ta intransigenza: gli investi
menti riprenderanno solo se 
ci sarà > garanzia di profitti, 
dice in sostanza l'UNlCE. e 
solo se si rinuncerà a qual
siasi ' idea di < programmazio
ne da parte degli Stati. 

Vera Vegetti 

Continue 
manifestazioni 
in Sud-Africa 

malgrado" 
le violenze 

della polizia f) 

JOHANNESBURG — Ad un anno di distanza dai massacri di Soweto, ia popolazione nera 
del Sudafrica continua a scendere In piazza sfidando la repressione poliziesca. Un porta
voce della polizia ha annunciato che il bilancio degli scontri di ieri non è di un morto e 
130 feriti come annunciato in primo momento, ma di due morti ed olire 200 feriti. Le 
manifestazioni Intanto continuano In tutte le città ghetto e nel centro stesso di Johanne
sburg. Nella foto: un momento delle manifestazioni di ieri 
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Con un taglio di quasi un miliardo di dollari 

Ridotto dalla Camera il programma 
di Carter per gli aiuti all'estero 

Colpiti, fra gli altri Paesi, il Vietnam, il Mozambico, l'Angola e Cuba - K pre
cidente degli USA dichiara che non cambierà la sua linea sui diritti umani 
WASHINGTON — Scontro 
fra Carter e il Congresso: la 
Cernerà del Rappresentanti 
ìi& approvato un .disegno di 
legge per gli aiuti all'estero, 
di quasi un miHardo di dot-
lori inferiore alla, richiesta 
originale deU'emmdniètraato-
ne: 6.7 miliardi anaiché 7,6. 
Ti portavoce della Casa Bian
ca, Jody Powell, ha immedia
tamente espresso deplorazio
ne: a Se la riduzione dovesse 
trovar conferma al Senato, 
li presidente, che è vivamen
te preoccupato, vedrà consi
derevolmente ridursi il suo 
potere di promuovere gli 
interessi americani nei 
mondo». 

Il voto, intervenuto duran
te la discussione sugli aiuti 
all'estero colpisce otto paesi: 
Vietnam, Cambogia, Laos, 
Uganda. Etiopia. Angola. Mo
zambico e Cuba; «L'eventua
le adozione definitiva di que
sto emendamento » ha ag
giunto Powell «nuocerebbe, in 
modo grave, alle relazioni de
gli Stati Uniti con le or
ganizzazioni internazionali 
d'aiuto allo sviluppo». Negli 
ultimi minuti di un dibattito 
durato due giorni, la Came
ra ha adottato, con 214 sì e 
168 no. H taglio globale, del 
cinque per cento, proposto 
dal repubblicano C'arence 
Miller dell'Ohio. Gli osserva
tori hanno detto che si tratta 
d'uni iniziativa e inusitata». 
Poi la Camera ha approvato 
il massiccio disegno di legge 
per gli stanziamenti all'este
ro, con la riduzione Miller e 
con il taglio di 552,5 milioni 
già deciso dalla commissione 
stanziamenti prima del di
battito. In tea condizioni il 
testo è stato trasmesso al 
Senato, con l'opposizione di 
174 rappresentanti e con il 
benestare degH altri 206 pre
senti- > -y r • r-. | • -• .- -'f •• 

Il presidente Carter, in 
apertura del dibattito, aveva 
mandato mercoledì una let
tera allo «speaker» detta Ca
mera, Thomas CNeill, esor
tandolo a non far apportare 
emendamenti «dannosi», ta
li da restringere o limitare 
l'uso dei fondi americani per 
l'estero. 

La Camera ha sfidato Car
ter varie volte. Ha adottato 
con 274 sì e 112 no l'emenda
mento di un altro repub
blicano dello Ohio, John 

Askbrook, che se approvato 
anche dai senatori impedi
rebbe l'invio, diretto o indiret
to, di fondi a Cuba, cosi com
plicando le mosse in atto per 
normalizzare i rapporti con 
L'Avana» Con voto a voce ha 
inoltre adottato ' analoghi 
provvedimenti per fondi a 
Mozambico e Angola. I rap
presentanti inoltre, dopo solo 
cinque minuti di dibattito, 
hanno fatto cadere l'impegno 
dell'allora presidente Richard 
Nixon: 3,25 miliardi di dolla
ri per la ricostruzione del 
Vietnam. — 

Ma la Camera ha concesso 
al presidente anche qualche 
limitata vittoria: con 59 no 
e 24 ài ha bocciato l'emenda
mento di Tom Harkln, demo
cratico detto Iowa, che pro
poneva di togliere 45 milioni 
di dollari dagli aiuti militari 
alla Corea del sud. Harkin 
chiedeva di ridurre gli aiuti 
militari a Seul, in quanto 
quel Governo fa usò della tor
tura e della repressione con
tro 1 dissidenti. Ma il leader 
democratico Jiro Wright ha 
appoggiato la posizione della 
Casa Bianca: a Tagliare l'aiu
to alla Corea del sud in que
sto momento — ha detto — 
significherebbe sollevare gra
vi e legittime preoccupazioni 
suHa attendioHità dell'impe
gno statunitense in Asia». 
Wright ha sostenuto che ce 
n'era abbastanza e d'avanzo 
nell'annunciato piano di Car
ter di ritirare le truppe ame
ricane dalia Corea entro cin
que anni • 
, Quanto ' a ' provvedimenti 
decisi dalla Camera contro 
Cuba, non solo essi negano 
all'isola gii aiuti, ma tornano 
a proibire ogni • forma di 
commercio americana -

Carter intanto ha dichia
rato giovedì sera che conti
nuerà la campagna per i di
ritti dell'uomo malgrado le 
controversie da essa suscita
te. Prendendo la parola du
rante una cena destinata al
la raccolta di fondi per fl 
partito democratico, il presi
dente ha affermato che l'im
pegno per i diritti dell'uomo 
e «parte integrante della sua 
politica ». Ha riconosciuto 
che è controversa la sua de
cisione di levarsi spesso a 
parlare apertamente di un 
caso o di un altro, ma ha ag
giunto di non poter fare di 

meno, poichéJ gH americani 
vogliono che egli riaffermi 
gli impegni verso la libertà 
presi 200 anni or sono dai pa
dri fondatori degli USA. 
• H capo della Casa Bianca 
ha poi dichiarato che si sono 
fatti progressi nella'lotta per 
convincere i paesi nucleari 
che è necessario agire per 
evitare la proliferazione dei 
materiali nucleari e di ogni 
settore della tecnologia atto 
a favorire la produzione di 
armi atomiche. Otto mesi fa, 

ha detto Carter, c'era la ge
nerale sensazione che fosse 
troppo tardi, «che ti genio 
capace di uccidere tutta l'u
manità fosse riuscito a scap
pare e che non fosse più pos
sibile ricacciarlo dentro alla 
bottiglia»; ma, ha aggiunto, 
ora il Canada, l'Australia, la 
Gran Bretagna é altri paesi 
stanno lavorando con gli Sta
ti Uniti verso il conseguimen
to della garanzia che la tec
nologia nucleare sia diretta 
a scopi di pace. 

Rilasciata al GR-1 

Dichiarazione di Rubbi 
sull'attacco a Carrillo 

„ . Un commento del giornale del PC belga 

ROMA — Il compagno Rab
bi, vice responsabile della 
Sezione Esteri del PCI, ha 
rilasciato al GR 1 la seguente 
dichiarazione, a proposito 
dell'articolo pubblicato dalla 
rivista sovietica ,. « Tempi 
Nuovi»: - >..-- • > • 
' «E* difficile v dire, Unto 
più che' non conosco i testi 
di cui si parla se non per le 
parti riportate . dalle agen
zie. ' ' 

« Certo il tono della critica 
è aspro e sembra richiamare 
motivi e posizioni che vanno 
oltre il libro del compagno 
Carrillo per Investire posi
zioni e scelte più largamente 
presenti nel dibattito aperto 
nel movimento operaio inter
nazionale. 
- «Non vedo come possa es
sere un ammonimento. Un 
dissenso ed una critica ra
dicale questo sì, ma un am
monimento a quale fine? I 
PC sono autonomi e ognuno 
è responsabile delle proprie 
posizioni e delle proprie scel
te. Non c'è nessuno che pos
sa ammonire e nessuno che 
possa essere ammonito. Tutti 
invece possono dire la loro. 
B anche il PCI dice sempre 
la sua. Nel caso specifico 
saranno gli interessati, se 
riterranno, a rispondere. 

«Per quel che ci riguarda 

affermiamo di non condivi
dere quella parte : dell'arti
colo di Tempi Nuovi in cui 
si tende a presentare la linea 
europea seguita da una serie 
di partiti come una linea di 
divisione e di contrapposi
zione. Riteniamo anzi sia la 
sola linea capace di fare as
solvere all'Europa occidentale 
un suo ruolo autonomo e pa
cifico, capace di contribuire 
sia alla distensione e alla 
cooperazione tra 1 popoli, sia 
a dare uno sbocco democra
tico alle lotte dei lavoratori 
e delle forze popolari», VII 

BRUXELLES — L'organo del 
PC belga, Drapeau Rouge, ri
ferendo sull'attaco della rivi
sta « Tempi Nuovi » a Santia
go Carrillo, scrive che « è ov
vio che queste accuse, espres
se con un tono che non invi
ta a una pacata discussione, 
non si attagliano alla posi
zione ribadita e al comporta
mento dei comunisti spagno
li, né. Invero, a quelli di al
tri partiti comunisti qualifica
ti come • euro-comunisti ». 
Questi partiti — aggiunge il 
giornale — «hanno diverse 
volte sottolineato che non 
intendono fondare un centro 
comunista regionale» e si 
preoccupano «di evitare una 
frattura nel movimento comu
nista». 
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CONCLUSI A VARSAVIA I LAVORI PEUA 3 1 ' SESSIONE 

Il Coiiittoii fa il punto sull'energia 

• • » . ' . ' 

Riflessioni sulla Cina del dopo Mao 

: Dal Mttto armato ' 
VARSAVIA — SI è conclusa 
ieri a Varsavia la Sia ses
sione del COMBOON. Ai la
vori, oltre alle cVèmnonl 
dei paesi membri (TJRflB. Ce
coslovacchia, Banani» Bul
garia, Mongolia, Polonia, Cu
ba, RTJT e Ungheria) guidate 
dai rispettivi presMtntt del 
consiglio, e della JtMjoslavla 
che è membro awoclsto dal 
1964, erano presenti in qualità 
di osservatori Vietnam, Laos 
e Angola. Argomento eentra
le della sessione è stata la 
politica energetica: in una 
conferensa stampa svoltasi ie
ri pomeriffro 11 segretario del 
COMKCON Fadejev ha affer
mato che In questo 
l'orgaalnaxione economica 

socialisti ha deciso di 
• agwrafsfadrtti la 

mento di programmi a lungo 
termina. In paitleoasre 
l'energia nucisar* varrà "cu

rato Faspetto della divisione 
del lavoro tra i singoli paesi 
e la collaborazione tecnlco-
scieotifrca. Verranno poten-
Hate anche le ricerche per 
rumino di nuove fonti ener-
gettebe, specialmente gaofUl-

tacontro fra PCI 
e FLN algerino 

• Una delegazione del PCI, 
composta dai compagni Gian-
ai Cervetti, membro della 
Direttone, Anetno Oouthier, 
della Segreteria, e Remo Sa
lati, della Sesione esteri, ha 
rtoeTUto Ieft .u. compagno Alt 
Ouazzu Arexki, capo diparti
mento atta Diretione centrale 
del Pronte di Liberazione Na-
Honale di Algeria Durante 
1 collomd, svoìUai la una 

di ÌW diali amici-
le d— rlriagaiinnl hanno 

di taf ormatlonl 

che. Un'indicazione emersa 
durante 1 lavori è stata quel
la di limitare tutte le pro
duzioni che comportano par
ticolari sprechi energetici. 

D COMECON ha inoltre ve
rificato l'andamento del pro
cesso di Integrazione del pia
ni nenonaH, esprimendo un 
giudizio positivo e sottolinean
do 11 risultato dello scorso 
anno: aumento medio del red
dito nazionale del W per cen
to, Incremento degli scambi 
tra i paesi membri deli'lM 
per cento. Fadejev ha poi af
fermato che nei prossimi anni 
un obiettivo dell'organizzazio
ne sarà quello di rendere più 
veloce 0 ritmo di sviluppo 
eeoMmieo di Cuba • AngUa. 
Altre argomento trattato è 
stato quello dei rapporti eoo 
11 MEO: è stata ribadita la 

• toeo» 
tango termine. 

Silvio Trevisani 

(Dalla prima pagina) 

nel corso dei quali Mao Tse-
tung affermava che U mondo 
stava entrando in un periodo 
di grandi rivolgimenti e di 
grandi riorganizzazioni, ed è 
questa una affermazione tra 
le meno contestabili. Bastava, 
In questi pochi giorni trascor
si in Cina, girare attorno lo 
sguardo, e ascoltare con qual
che attenzione: le vecchie Po-
bieda e Warszawa sostituite 
da macchine giapponesi e ci
nesi: americani — turisti e 
diplomatici — incrociati sui 
marciapiedi della Wang Fu 
Ching, la grande arteria com
merciale il cui selciato venne 
rifatto nel corso di una sola 
notte negli anni del e gran
de balzo *', su un quartiere 
delle ambasciate che è dive
nuto una ' città ' moderna ac
canto alia vecchia Pechino 
in rapida trasformazione: 
bulldozers e gru in quantità 
sufficiente a far apparire fuo
ri del tempo la cinica battuta 
di chi vedeva in azione un 
mezzo meccanico nei mesi 
durante i quali il grande sbar
ramento che doveva creare 
il bacino idrico delle tombe 
dei Ming a nord di Pechino 
veniva costruito a mano da 
centinaia di migliaia di uomi
ni e donne: «Quale spreco 
di macchine! Basterebbero 
centomila persone... ». 
— ! E ancora, e su scala pla
netaria. la raccomandazione 
al ministro italiano in visita 
— a lui come a tutti gli altri 
— di unire secondo mondo 
(quello industrializzato al di 
fuori degli Stati Uniti) e ter
zo mondo, quello povero ed 
emergente, contro la minac
cia della guerra che incom
be, e contro la più pericolosa 
delle - due , « superpotenze »..., 
che è circonlocuzione tanto 
trasparente da far uscire da 
ogni ricevimento ufficiale i 
rappresentanti diplomatici so
vietici, e degli altri paesi so
cialisti, anche se non di tutti. 
L'arco è tanto completo che. 
partendo dalla Cina tre lu
stri addietro, la lasciavamo 
protagonista della polemica 
contro la Jugoslavia, sinoni
mo di revisionismo, e contro 
Tito, campione di ogni eresia. 
ma partendone pochi giorni 
fa la lasciavamo in attesa di 
Tito, esponente di punta della 
« lotta contro l'egemonismo ». 
E nessuno ci aveva ricordato 
la polemica con Togliatti, ne
gli anni della grande rottu
ra... •-.'•7 """ """• .: •/•>• -

Ci si interroga, dunque? Di 
sicuro ci interrogavamo noi, 
in questi ultimi giorni, men
tre ci destreggiavamo tra le 
folle fitte che invadevano i 
marciapiedi di Pechino e i 
grandi magazzini che aveva
mo lasciato con gli scaffali 
vuoti da stringere il cuore, e 
ritrovavamo zeppi di ogni ge
nere di cose, con gente che 
comprava: folle che nel grup
po dei giornalisti italiani su
scitavano commenti contra
stanti, lo stupore per il fatto 
che i cinesi non fossero ve
stili tutti di blu (col caldo 
che faceva erano tutti in ma
niche di camicia): che le ra
gazze non avessero tutte le 
treccie, e che certune aves
sero i capelli sciolti sulle spal
le (< liberalizzazione, libera
lizzazione! », si affrettò a dire 
qualcuno): che i ragazzini al 
< palazzo dei pionieri » spa
rassero con fucilini a pallini 
contro le caricature di due 
dei • « quattro ». Quale politi
cizzazione! osservò qualcun 
altro, • dicendosene sorpreso. 
E semmai la sorpresa era 
tutta nostra, che avevamo 
immaginato una campagna 
visivamente più intensa, com
misurata alla gravità delle 
accuse e alla durezza * del 
contrasto, e alla estensione 
dei danni, come ci è stato 
detto, che i «quattro» ave
vano prodotto. 

Lo studio 
dei testi 

Una parte delle masse, ci 
aveva detto il responsabile 
dell'agenzia Hsinhua - Nuo
va Cina — che ci aveva ri
cevuti, sono state ingannate. 
Essi avevano creato un gran
de disordine dal punto di vista 
della linea e dal punto di 
vista ideologico. Avevano pub̂  
blicato tanti di quegli articoli,' 
che erano come veleni. E usa
to il potere, tanto da commet
tere enormi misfatti. Ora il 
nostro compito — aggiunse 
— è di trarre l'esperienza 
necessaria per non essere in
gannati in futuro. Una parte 
delle masse non hanno un 
alto livello marxista-leninista, 
ed è per questo che bisogna 
studiare le opere di Marx. 
di Engels, di Lenin, di Stalin. 
e del presidente Mao. 

Le radici del tradimento dei 
« quattro » vengono ora indi
cate, nei documenti della po
lemica lanciata contro di loro, 
nella loro storia più lontana, 

in tresche col Kuomintang e 
coi nemici di classe. Ma la 
storia della loro scalata al 
potere sembra essere comin
ciata dopo il decimo congres
so del partito, tenuto nell ago
sto del 1974. Allora il pro
blema - principale era quello 
di Un Piao, che il nono con
gresso aveva indicato come 
successore di Mao. Lin Piao 
era in prima linea, ci spiega 
il responsabile della Hsinhua, 
e i quattro erano invece die
tro le quinte. Il loro rapporto 
con Lin Piao non era evi
dente, anche se quello di 
Chiang Ching era intimo e 
diretto. Ecco una prova, dice: 
fu Chiang Ching a scattare 
una famosa foto di Lin Piao 
che stava leggendo le opere 
di Mao (Chiang Ching si dilet
tava di fotografia), e fu lei 
a disporre perchè venisse pub
blicata dalla stampa cinese. 
Ed era l'epoca in cui Un 
Piao, aggiunge il responsa
bile, tentava di uccidere il 
presidente Mao... 

La complessità dei rapporti 
all'interno del partito potreb
be forse essere afferrata me
glio andando a rivedere un 
film documentario che sarà 
ora difficile reperire, quello 
sul nono congresso del par
tito. Vi si.vedrebbe un Lin 
Piao trionfante, un Mao Tse-
tung troppo ieratico e distac
cato perchè fosse realmente 
partecipe di un avvenimento 
che andava contro la sua con
cezione dialettica della vita e 
della società, e un Ciu En-lai 
che applaudiva con distacco 
e. si potrebbe ora aggiunge
re — col senno di poi — 
noia, animandosi solo quando 
troppo entusiasti congressisti 
afferravano la mano di Mao 
e la scuotevano con ecces
sivo vigore, e lui interveniva 
a distaccarli. 

Fu contro Ciu En-lai che i 
quattro, sicuramente, organiz
zarono la più dura delle cam
pagne all'ombra della campa
gna «contro Confucio e con
tro Lin Piao ». dopo il decimo 
congresso. Essi avevano già 
assunto il controllo dei mezzi 
di informazione — giornali, 
radio - televisione, agenzia 
Hsinhua — diffondendo arti
coli ed opuscoli che avevano 
di mira il primo ministro. 
e insieme a luì i « veterani » 
che per loro natura, si accusa 
Chiang Ching di avere so
stenuto, sono destinati a di
ventare. o ridiventare, bor
ghesi, ed a tradire la rivolu
zione. Sono stati cosi anni, 
questi ultimi, di grandi scon

tri e di grandi conflitti, nei 
quali lo stesso Mao Tsetung 
sembrava impossibilitato a in
tervenire in modo risolutivo. 
La definizione di «banda dei 
quattro», ci è stato detto, è 
sua: prima parlò di «banda 
di Shangai », poi di « banda 
dei quattro ». Nel 1974 i quat
tro fecero l'autocritica, e poi 
continuarono come prima, 
« sventolando la bandiera ros
sa per combattere la ban
diera rossa », in questo modo 
ingannando le masse, e ren
dendo difficile la lotta contro 
di loro. . , , (..t 

Il rapporto 
di Lin Piao 

. . . . ,,,..... 
Difficile prima, e forse non 

' difficile adesso? Ai giornalisti 
i quali chiedevano come si 
dovessero ora' considerare 
quei testi che. dai rapporti al 
decimo congresso fino ad arti
coli nel passato considerati 
documenti-chiave per com
prendere la rivoluzione cul
turale del 196669, portavano 
la firma di questo o quel 
personaggio della < banda dei 
quattro», è stato risposto in 
varie maniere. Ma la sostan
za era sempre questa: quei 
rapporti erano letti da loro. 
ma non erano frutti di una 
elaborazione personale, erano 
letti a nome del partito, come 
è il caso del rapporto al 
nono congresso, che fu letto 
da Lin Piao, ma a Lin Piao 
non è attribuibile. E quegli 
articoli non erano che la par
tecipazione inevitabile alle 
grandi campagne lanciate da 
Mao. perchè se non li aves
sero scritti non sarebbero mai 
stati in grado di dare la sca
lata al potere. 

Ora, dal punto di vista or
ganizzativo. ci è stato detto. 
il problema è risolto. I quat
tro sono isolati, imprigionati. 
vigilati. L'inchiesta a loro ca
rico è conclusa. Ma • conti
nua la lotta ideologica, «ri
ducendo il più possibile l'at
tacco, e allargando il più pos
sibile l'educazione ». > distin
guendo rigorosamente tra i 
due tipi di contraddizione. 
«quella in seno al popolo, e 
quella tra il popolo e il ne
mico». e con il principio di 
«curare la malattia per sal
vare il malato». > ' 

Cercheremo di riferire co
me le cose si svolgono e le 
descriveremo cercando di 
sfuggire al tranello o alle ten
tazioni delle sentenze. -

La bozza del documento programmatico 
(Dalla prima pagina) 

ranno controllati i versamen
ti in contanti al di sopra di 
un certo ammontare. 
' • Sono previsti provvedimen
ti legislativi appositi per de
penalizzare i reati minori e 
per introdurre misure alter
native a quella della carce
razione. Saranno aumentati 
gli stanziamenti per il mini
stero della Giustizia. 

Il capitolo della bozza de
dicato alla politica economi
ca è ài gran lunga il più 
ampio: da solo occupa 29 
cartelle. La prima parte è de
dicata a un giudizio sulla 
« pericolosità » della situazio
ne che l'economia italiana sta 
attraversando. Il giudizio è 
concorde sulla persistenza di 
un tasso di inflazione molto 
elevato, sul forte disavanzo 
dei conti con l'estero, sul di
savanzo del settore pubblico 
nel suo complesso, sulla di
namica — assolutamente in
soddisfacente — del tasso di 
investimento lordo e dell'oc
cupazione. soprattutto giova
nile. E si ritiene rondata la 
previsione di un peggioramen
to della situazione economica 
nella seconda metà del 77. 
I fini della politica economi
ca vengono indicati nella ne
cessità di perseguire un alto 
tasso di crescita, di combat
tere l'inflazione e di difen
dere e aumentare l'occupa
zione. Per questo, si ritiene 
necessario ridurre il disavan
zo pubblico nel suo comples
so, spostare risorse dal con
sumo all'investimento, ridur
re i costì per unità di pro
dotto. combattere gli sprechi. 
Nel medio periodo, il tasso 
di inflazione dovrebbe essere 
portato al livello di quello 
degli altri paesi del MEC. 
' Una parte molto ampia è 

dedicata al risanamento della 
finanza pubblica. La spesa 
dovrà essere riqualificata, a 
livello nazionale e locale. Ven
gono fissati limiti alle previ
sioni di spesa per il 78. com
prendendo nella « rnassn 
spendìbile* gli stanziamenti 
deiranno più i residui passivi. 
Si affrontano i problemi del 
deficit degli enti previdenzia
li e del deficit sanitario. Vie
ne proposto fl blocco tem
poraneo delle assunzioni nel
l'amministrazione pubblica, e 
insieme viene richiesto il mas
simo rigore neU'appucazjone 
della legge sugli enti inutili. 
L'assetto definitivo della fi
nanza degli enti locali do
vrebbe essere varato entro la 
fine dell'anno. 

Un'altra parte del documen
to riguarda le entrate: tra 
l'altro, vengono escluse nuove 
tasse per quest'anno. 

L'attenzione si deve con
centrare — si afferma — sul
la lotta alle evasioni fiscali. 
e quindi sull'accertamento dei 
redditi non dovuti a lavoro di
pendente. 

Nel campo degli investi
menti, si deve tendere a crea
re una domanda qualificata 
nei settori prioritari dell'agri-

L'azione della spesa nQJbbHca 
• l'orientamento degli inve

stimenti dovranno interessare 
in modo particolare il Mezzo
giorno, al quale deve essere 
data priorità in senso qualita
tivo e quantitativo, evitando 
di ridurre la politica meridio
nalistica all'intervento straor
dinario. 

Quanto all'orientamento de
gli investimenti, vengono indi
cati obiettivi che riguardano 
l'edilizia (300 mila alloggi al
l'anno), l'agricoltura, l'ener
gia (tra l'altro, avviare la 
costruzione immediata di 
quattro centrali nucleari), i 
trasporti pubblici. 

Per le Partecipazioni stata
li, si riconosce la necessità di 
evitare un allargamento del
l'area di presenza diretta del
lo Stato nell'attività produtti
va. ma si aggiunge che vi è 
bisogno di perseguire gli 
obiettivi di una più rigoro
sa gestione e del più effica
ce funzionamento. Le esigen
ze principali indicate sono 
due: quella del controllo del
le partecipazioni statali e 
quella dell'autonomia e del
la responsabilità dei dirigen
ti delle imprese. Si ricono
sce la necessità del riordino 
delle partecipazioni statali. 
dell'avvio di piani di risana
mento. della « professional^-
zazione* delle procedure per 
la nomina degli amministrato
ri. dell'aumento dei fondi di 
dotazione con garanzia di fi
nalizzazione alla realizzazio
ne di precisi programmi. 

} Regioni e 
1 autonomie 
Sulla Montedison sono state 

prospettate dai partiti solu
zioni diverse: il PCI e il PSI 
propongono di unificare in un 
ente di gestione le partecipa
zioni pubbliche di minoranza 
sciogliendo contemporanea
mente il sindacato di control
lo: la DC chiede ch° vencn 
concentrata in un unico ente 
la partecipazione pubblica di 
minoranza tramite una finan
ziaria. 

I partiti sono stati concordi 
nel considerare la cooperazio
ne uno degli strumenti più 
importanti ai fini dell'efficien
za economica, soprattutto nel
l'agricoltura e nell'edilizia. 

Quanto al tema, molto di
scusso. del costo del lavo
ro, i partiti prendono atto che 
l'andamento della scala mobi
le è stato finora conforme al 
livello previsto dalla «lette
ra di intenti » firmata con fl 
FMI. Il problema sarà rie
saminato qualora gli scatti 
della scala mobile andassero 
oltre quel livello. In questo 
caso, come possibile via da 
seguire, viene proposta una 
contenuta fiscalizzazione degli 
oneri sociali da finanziarsi. 
per il 78, mediante il ricor
so all'imposizione diretta. La 
DC non esclude, dal canto 
suo. in certe circostanze, an
che altri provvedinrenti, oltre 
a quello della fìscaateazione; 
0 FUI è uaaruaihj alla lisca-
nzzazione. e più in generale 
avanza riserve m tutto fl ca
pitolo delTeoonomis. 

I partiti si propongono di 
promuovere, in collegamento 
con i sindacati e con le orga
nizzazioni degli imprenditori, 
un'azione per una profonda 
riforma del salario e della 
struttura del costo del lavoro. 

Per quanto concerne i temi 
delle Regioni e delle autono
mie locali, l'intesa prevede 
anzitutto la corretta attua
zione della legge delega nu
mero 382 • per il completa
mento dei poteri regionali. 
Si è convenuto, a questo pro
posito. di considerare vinco
lante «ad ogni livello di re
sponsabilità istituzionale » il 
testo del « parere » formulato 
dalla commissione interparla
mentare per le questioni re
gionali (e non già il decreto 
governativo proposto in pre
cedenza). - ' 

Oltre a riconoscere il ruolo 
decisivo delle Regioni in ma
teria di programmazione, si 
conferma l'insostituibile fun
zione del Comune quale ente 
di base dell'ordinamento isti
tuzionale. Restano invece da 
definire il carattere, la fun
zione e le modalità di costi
tuzione di un ente interme
dio che dovrà sostituire la 
Provincia, ormai da tutti rite
nuta superata. - -.. ; 

Concrete misure ' a breve 
e medio termine sono inoltre 
previste per sottrarre i Co
muni all'attuale stretta finan
ziaria, in una prospettiva di 
più completo risanamento. 

Per la riforma della stam
pa, la proposta di legge su 
cui si è realizzato l'accordo 
prevede fra l'altro una serie 
di misure per contribuire al 
superamento della crisi dei 
giornali, favorire il progresso 
tecnico e nuove iniziative edi
toriali. bloccare i processi di 
concentrazione (nessun edito
re potrà vendere o "tirare" 
più del 20 per cento delle 
copie complessivamente "ti
rate" in Italia dai quotidiani). 
rendere trasparenti bilanci e 
finanziamenti. Nel frattempo, 
il governo dovrà intervenire 
concretamente per evitare la 
concentrazione in mani pri
vate della proprietà delle te
state in difficoltà (in partico
lare quelle di proprietà pub
blica) assicurare la vita delle 
testate in crisi (in particolare 
di quelle attualmente autoge
stite). impedire ulteriori in
giustificati aumenti del prezzo 
della carta. 

Per la RAI-TV viene sotto
lineata l'esigenza del rilancio 
della riforma, da realizzarsi 
attraverso l'affermazione pie
na dei valori del pluralismo 
e del civile confronto ideale 
e culturale, il superamento 
delle attuali, aprioristiche e 
negative contrapposizioni di 
tipo ideologico, e lo sviluppo 
del decentramento. Per quan
to riguarda la regolamenta
zione delle emittenti private 
di ambito locale, si afferma 
fra l'altro che il piano na
zionale deUe treqwemxe dovrà 
essere approvato per legge, 
e che la gestione del piano, 
il controllo, la competenza 
sulle autorizzazioni aU'impian-
to e all'esercizio détte emit

tenti radiofoniche e televisive 
private locali saranno affidati 
a un nuovo organo di deri
vazione parlamentare e regio
nale. Resta aperta, - per di
versi aspetti, la questione del
le emittenti dall'estero, anche 
se c'è accordo sul principio 
di tutela della sovranità del
l'etere e sul principio di reci
procità. fermo restando 11 di
vieto per le emittenti pseudo-
estere. 

La scuola 
e l'Università 

Nel capitolo che riguarda 
la scuola e l'università, viene 
affermato l'impegno a com
piere ogni sforzo perchè l'iter 
parlamentare dei processi di 
riforma possa essere il più 
rapido possibile. In partico
lare. si ricordano i punti se
guenti: il prolungamento del
la scuola dell'obbligo fino a 
15 anni, la programmazione 
dello sviluppo dell'università, 
l'attuazione di una disciplina 
delle ' incompatibilità e del 
« tempo pieno » per i docenti. 
il decongestionamento delle 
sedi sovraffollate, il ruolo che 
dovrebbe avere il lavoro ma
nuale. 

Viene affermato anche l'im
pegno dei partiti a favorire il 
consolidamento del processo 
democratico di partecipazio
ne: '- ciò ' comporta la tutela 
del diritto di assemblea de
gli studenti, ma anche il ri
fiuto di forme di assemblea
rismo — si afferma — non 
produttive: la validità del me
todo delle consultazioni fra 
governo e forze politiche e so
ciali; la programmazione de
gli impegni finanziari conse
guenti alle riforme. . . 

Il capitolo delle nomine ne
gli enti pubblici ed economici 
stabilisce ; anzitutto che la 
scelta di dirigenti deve ri
spettare criteri di competenza 
e di professionalità stabiliti 
in via preventiva dal Parla
mento ed eventualmente con
cretizzati nella formazione di 
albi e «rose» di esperti. Le 
ipotesi sono due. La prima, 
preferita dalla DC. prevede 
la nomina da parte dell'ese
cutivo. cioè del governo, nel
l'ambito di criteri generali 
prefissati, con l'obbligo di tra
smettere immediatamente il 
provvedimento al Parlamenta 
insieme alle motivazioni che 
l'hanno determinato; il Par
lamento dovrebbe esprimere 
un parere entro 20 giorni. La 
seconda ipotesi rispecchia le 
posizioni emerse nel Comitato 
ristretto della Commissione 
affari costituzionali della Ca
mera e prevede una proposti 
di nomina del governo da co
municare immediatamente al
le Camere, le quali esprime-
ranno il loro parere entra 
20 giorni, al termine dei quali 
il governo dovrebbe procederà 
alla nomina definitiva. 

Un mese fa moriva 

CARLO SALIMI. 
lo ricorda AchlBe 
l'affetto di 
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